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Giornate di AQ della Didattica

Analisi trasversale – Indicatore R3.A

REQUISITO R3 - Assicurazione della Qualità

nei Corsi di Studio (Ex AQ5)

Analisi trasversale del punto di attenzione
Media 

valutazio

ni CdSOSSERVAZIONI TEAM QUALITA’

Indicatore R3.A

Obiettivo: accertare che 

siano chiaramente 

definiti i profili culturali 

della figura che il CdS 

intende formare e che 

siano proposte attività 

formative con essi 

coerenti

R3.A.1

Progettazione del 

CdS e consultazione 

delle parti interessate

Le diverse sotto-CEV hanno segnalato elementi sfavorevoli riconducibili a due

aspetti: 1) Poca strutturazione delle consultazioni, la maggior parte è strutturata a

partire dal 2018; 2) Poca interazione delle triennali con le relative LM. Prevalgono

tuttavia le indicazioni "favorevoli", con 8 CdS con punteggio 7 e 2 con punteggio 8,

determinate dalla sostanziale chiarezza e completezza delle informazioni.

6,733

R3.A.2
Definizione dei profili

in uscita

Le diverse sotto-CEV hanno segnalato elementi sfavorevoli riconducibili a due

aspetti: 1) Descrizioni generiche e/o “scarne” dei profili ; 2) Non piena

adeguatezza (esaustività dell’informazione, coerenza con le altre fonti) della

SUA-CdS. Anche per questo punto di attenzione prevalgono tuttavia le indicazioni

"favorevoli", con 9 CdS con punteggio 7, determinate dalla sostanziale chiarezza e

completezza delle informazioni.

6,467

R3.A.3
Coerenza tra profili e 

obiettivi formativi

Vengono segnalate criticità relativamente ai risultati di apprendimento attesi, in

termini di inadeguata declinazione e mancata coerenza con obiettivi formativi e

profili. Le diverse sotto-CEV hanno inoltre segnalato elementi sfavorevoli

riconducibili a due aspetti: 1) Genericità della declinazione degli obiettivi di

apprendimento ; 2) Disomogeneità degli obiettivi formativi nelle schede di

insegnamento. Come punto di forza viene segnalato il buon utilizzo della

Matrice di Tuning.

6,600

R3.A.4
Offerta formativa e 

percorsi

È ricorrente il richiamo alla necessità di una maggiore accuratezza e livello di

dettaglio nella compilazione della scheda insegnamento, soprattutto per quanto

riguarda la necessità di uniformare il lessico e di definire chiaramente sia gli obiettivi

didattici sia i risultati di apprendimento.

6,600
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Analisi trasversale – Indicatore R3.B (1/2)
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REQUISITO R3 - Assicurazione della 

Qualità nei Corsi di Studio (Ex AQ5)

Analisi trasversale del punto di attenzione Media 

valutazioni 

CdSOSSERVAZIONI TEAM QUALITA’

Indicatore R3.B

Obiettivo: accertare che il 

CdS promuova una didattica 

centrata sullo studente, 

incoraggi l'utilizzo di 

metodologie aggiornate e 

flessibili e accerti 

correttamente le 

competenze acquisite.

R3.B.1
Orientamento 

e tutorato

Vengono segnalate criticità relativamente alla tracciabilità delle iniziative di tutorato e

dei relativi risultati. Le diverse sotto-CEV hanno inoltre segnalato elementi sfavorevoli

riconducibili ai seguenti aspetti: presenza di iniziative di Ateneo o in alcuni casi anche di

Dipartimento, ma non specifiche del CdS; sovrapposizione tra orientamento in itinere e

tutorato didattico; attività di orientamento in ingresso e in itinere che non tengono

conto in maniera sistematica e consolidata dei risultati del monitoraggio delle

carriere o non è chiaro come ne tengano conto. Di converso, la presenza di iniziative

specifiche del CdS oltre quelle di Ateneo viene segnalata come elemento positivo o vero e

proprio punto di forza.

6,733

R3.B.2

Conoscenze 

richieste in 

ingresso e 

recupero 

delle carenze

Oltre a rilievi specifici, relativi a differenze tra quanto dichiarato nella SUA e la prassi

effettiva, ridotta coerenza dei rilievi con la realtà. Probabilmente c’è poca attenzione alla

documentazione, bisogna in generale distinguere tra corsi di Laurea e Laurea

Magistrali a ciclo unico, cui accedono studenti provenienti da scuole superiori e Lauree

magistrali, perché le problematiche sono completamente diverse. Per le Lauree, in genere

sono ben indicate le conoscenze richieste (in alcuni casi si dice in modo generico, ma

probabilmente questo è dovuto al fatto che l’attenzione è su carenze di carattere generale,

non su punti specifici), le verifiche e l’individuazione delle carenze, mentre sembrano

più carenti le azioni per il recupero delle carenze e gli OFA (che comunque non sono

facili). Nel caso delle Lauree Magistrali sembra un po’ carente la verifica della

preparazione personale (solo in pochi casi viene evidenziata una procedura), mentre è

ben chiara la definizione dei requisiti curriculari. Non sono previste attività di recupero

(forse l’unica cosa che si potrebbe fare è una guida personalizzata per studenti con

carenze curriculari).

6,533
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REQUISITO R3 - Assicurazione della Qualità nei 

Corsi di Studio (Ex AQ5)

Analisi trasversale del punto di attenzione

OSSERVAZIONI TEAM QUALITA’
Media 

valutazioni 

CdS

Indicatore R3.B 

Obiettivo: accertare 

che il CdS promuova 

una didattica centrata 

sullo studente, 

incoraggi l'utilizzo di 

metodologie 

aggiornate e flessibili e 

accerti correttamente 

le competenze 

acquisite.

R3.B.3
Organizzazione di 

percorsi flessibili  

Le diverse sotto-CEV hanno segnalato elementi sfavorevoli riconducibili ai

seguenti aspetti: sono limitate le attività specificamente dedicate a stimolare

l’autonomia degli studenti; non vengono menzionati specifici metodi e strumenti

didattici flessibili, modulati sulle specifiche esigenze delle diverse tipologie di

studenti.

Come prassi meritoria viene segnalata l’ampia ed efficace scelta dei percorsi

formativi, con possibilità di percorsi di eccellenza per la LM-17.

6,800

R3.B.4
Internazionalizzazione 

della didattica

Il modello è rappresentato dalla LMG/01 che ha ricevuto 9 con p.m. in virtù di

consolidati programmi di sviluppo della dimensione internazionale degli studi.

L’Ateneo ha chiesto il medesimo riconoscimento anche per la LM78 che offre la

possibilità di conseguire doppi titoli. Molti altri CdS del ns Ateneo si trovano in

questa situazione. Altra questione è quella relativa ai CdS internazionali, cioè

interamente in lingua inglese. In quei casi si dovrà condurre un’analisi dettagliata

che tenga conto anche di altri parametri. In generale dall’analisi delle valutazioni

condotte dalle CEV si può dedurre che occorre incentivare i CdS a

pubblicizzare con maggiore incisività le opportunità di mobilità offerte

dall’Ateneo (Erasmus e Erasmus+) già dal primo ciclo di studi e a favorire

l’accoglienza di studenti e docenti stranieri

6,867

R3.B.5
Modalità di verifica 

dell’apprendimento

È ricorrente il richiamo alla necessità di raccordare i metodi di valutazione ai

risultati di apprendimento attesi, in una prospettiva di armonizzazione delle

diverse tappe che dalla definizione degli obiettivi conducono alla scelta di

contenuti e metodi didattici, nonché dei metodi di verifica e degli elementi che

concorrono alla determinazione del voto finale.

6,200
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REQUISITO R3 - Assicurazione della Qualità nei 

Corsi di Studio (Ex AQ5)

Analisi trasversale del punto di attenzione

OSSERVAZIONI TEAM QUALITA’
Media 

valutazioni 

CdS

Indicatore R3.C

Obiettivo: accertare che il

CdS disponga di 

un’adeguata dotazione di 

personale docente e tecnico-

amministrativo, usufruisca di 

strutture adatte alle esigenze

didattiche e offra servizi

funzionali e accessibili agli

studenti

R3.C.1 

Dotazione e 

qualificazione del 

personale 

docente

E' il punto di attenzione con la media delle valutazioni dei CdS più alta.

La dotazione e la qualificazione del corpo docente risultano complessivamente

adeguate; solo in alcuni casi vengono segnalate carenze di personale

docente. Sono comunque presenti varie iniziative di sostegno allo sviluppo

delle competenze didattiche in diverse discipline; le competenze scientifiche

dei docenti appaiono coerenti con gli obiettivi formativi dei CdS. E' ricorrente

la menzione al il corso di formazione didattica per docenti, obbligatorio

per i nuovi RTD-B, come buona pratica, e in più casi viene segnalato che

il valore dell’indicatore iC09 (Qualità della ricerca dei docenti per le lauree

magistrali, QRDLM) è superiore al valore di riferimento di 0.8. Non si rileva

alcuna situazione problematica rispetto al quoziente studenti/docenti.

7,333

R3.C.2

Dotazione di 

personale, 

strutture e servizi 

di supporto alla 

didattica

E' il punto di attenzione con la media delle valutazioni dei CdS più

bassa. Emerge complessivamente che la dotazione di personale e i servizi

di supporto alla didattica non sempre sono in grado di assicurare un

sostegno adeguato alle attività dei CdS, e che è necessario un

potenziamento del personale tecnico amministrativo per le specificità dei CdS.

Inoltre, spesso le problematiche nascono da difficoltà strutturali della

dislocazione del corso (viene segnalato che la disponibilità di strutture e

risorse a sostegno dell’attività didattica risente di sofferenze e criticità relative

alla ridotta disponibilità di spazi) e dalla mancata definizione degli ambiti di

competenza tra CdS e strutture didattiche di supporto, anche a livello di

Facoltà/Dipartimento (aule e orari, appelli gestiti a volte da docenti, altre dalle

strutture di supporto alla didattica e a volte a livello di Dipartimento, altre a

livello di Facoltà)

6,133
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REQUISITO R3 - Assicurazione della Qualità nei 

Corsi di Studio (Ex AQ5)

Analisi trasversale del punto di attenzione
Media 

valutazioni 

CdS
OSSERVAZIONI TEAM QUALITA’

Indicatore R3.D

Obiettivo: accertare la 

capacità del CdS di 

riconoscere gli aspetti 

critici e i margini di 

miglioramento della 

propria organizzazione 

didattica e di definire 

interventi conseguenti

R3.D.1 
Contributo dei docenti 

e degli studenti

I rilievi riguardano in genere lo scarso coinvolgimento degli studenti

e la mancanza di attenzione alle indicazioni delle CPDS.

Annotazioni positive riguardano l'attenzione (da parte di docenti e

studenti) ai risultati degli OPIS.

6,667

R3.D.2
Coinvolgimento degli 

interlocutori esterni

Tutti i corsi di studio hanno punteggi almeno sufficiente (6-7) e 4 corsi 

di studio hanno un punteggio 8 (al netto di differenti comportamenti 

della CEV).

In generale è da raccomandare un ampiamento della platea di PI e 

una maggiore attenzione alla formalizzazione delle consultazioni. 

In alcuni casi è segnalata la costituzione di Comitati di Indirizzo.

6,933

R3.D.3
Interventi di revisione 

dei percorsi formativi

Tutti i corsi di studio hanno punteggi almeno sufficienti (6-7) e due corsi 

hanno 8. Non ci sono indicazioni di criticità o prassi meritorie. Dai 

commenti si evince che ci sono margini di miglioramento nella 

sistematizzazione e documentazione dei processi e nella verifica 

dell'efficacia delle azioni intraprese, verifica, che, però, richiede 

tempo

6,733
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Sintesi Giudizio CEV ANVUR

• necessità di una maggiore accuratezza nella compilazione della Scheda 

Insegnamento, soprattutto per raccordare i metodi di valutazione della 

verifica dell’apprendimento ai risultati di apprendimento attesi;

• necessità di una maggiore accuratezza e livello di dettaglio nella 

compilazione della Scheda insegnamento, soprattutto per quanto riguarda 

l’uniformità del lessico e la definizione sia degli obiettivi didattici sia dei 

risultati di apprendimento;

• per alcuni CdS non è sempre chiara la verifica della preparazione personale 

(solo in pochi casi viene evidenziata una procedura), mentre è ben chiara la 

definizione dei requisiti curriculari e parziali attività di recupero;

• genericità della declinazione degli obiettivi di apprendimento;

• disomogeneità degli obiettivi formativi nelle Schede Insegnamento.

✓ Per un CdS viene segnalato, come punto di forza, il buon utilizzo della Matrice 

di Tuning.
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Giornate di AQ della Didattica

Il calendario didattico di Sapienza: prossime scadenze

Entro il 30 aprile 2021 sull’applicativo GOMP, i CdS devono compilare 2 

campi relativi a:

1. Didattica programmata - per ognuno degli insegnamenti inserire gli

obiettivi formativi e i prerequisiti. Inoltre, compilare la Matrice di 

Tuning;

2. Didattica erogata - per ognuno degli insegnamenti indicare: 
– i programmi e la modalità di svolgimento, 

– i testi adottati (testi di studio e bibliografia di riferimento), 

– le modalità di erogazione (per i soli insegnamenti per i quali è prevista la didattica a 

distanza), 

– la tipologia di frequenza (per i soli insegnamenti per i quali è prevista la frequenza

– obbligatoria), 

– la modalità di valutazione.

Per il campo 2: fare riferimento alla Scheda Insegnamento

16 aprile 2021 9

Fonte: «Calendario annuale per la compilazione della SUA-CdS, a.a. 21-22» a cura di AROF



Giornate di AQ della Didattica

La Scheda Insegnamento

Funzioni fondamentali per la qualità della didattica:

1. Orientamento nella scelta degli insegnamenti per la predisposizione dei percorsi

formativi da parte degli studenti;

2. Comunicazione delle informazioni utili per la frequenza dell’insegnamento.

• Pubblicata sul sito web dell’Ateneo e sul Portale Universitaly

• Compilazione a cura del docente responsabile dell’Insegnamento

✓ Accesso attraverso il portale GOMP Sapienza 

• Linee Guida per la compilazione della Scheda Insegnamento: 

https://www.uniroma1.it/sites/default/files/field_file_allegati/lg_compilazione_della_sche

da_insegnamento_rev.1_aprile_2020.pdf

10
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Giornate di AQ della Didattica

Accesso alla Scheda Insegnamento

Il docente può accedere alla Scheda Insegnamento attraverso il portale GOMP Sapienza. 

• procedere al login con le credenziali Sapienza di posta elettronica [nome utente: 

nome.cognome@uniroma1.it e password];

• “cliccare”: Funzione per i docenti---> Programmi e testi; 

Si accede, quindi, alla pagina Programmi, testi e altre informazioni sugli insegnamenti 

erogati, nella quale sono elencati tutti gli insegnamenti erogati dal docente e censiti in 

GOMP nella “didattica erogata” di Sapienza.

11
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Indicazioni operative

• Il docente deve verificare la presenza di eventuali errori relativamente

al proprio carico didattico e al numero di crediti attribuiti e segnalarli

al relativo CdS, per il tramite della segreteria didattica;

• “cliccando” sull’icona "matita" posta sulla destra, in corrispondenza del

nome dell’Insegnamento prescelto, si accede alla relativa Scheda

Insegnamento;

• aperta la Scheda, in alto compare il nome del Corso di Studio [CdS] e, di

seguito, il nome dell’Insegnamento;

• completata la compilazione, la Scheda Insegnamento deve essere inviata

al Presidente del CdS sia per concordare, se necessario, un

aggiornamento degli Obiettivi Formativi e la corretta collocazione

dell’insegnamento nella Matrice di Tuning del Corso di Studio, sia per la

predisposizione della Guida per lo Studente.

12
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La struttura della Scheda Insegnamento

La struttura della Scheda prevede la compilazione dei seguenti sette campi: 

– Campo 1 - titolo dell’insegnamento; 

– Campo 2 - obiettivi formativi

– Campo 3 - prerequisiti; 

– Campo 4 - programma dell’insegnamento; 

– Campo 5 - modalità di svolgimento; 

– Campo 6 - modalità di valutazione; 

– Campo 7 - testi adottati e bibliografia di riferimento. 

Nota: ogni campo è diviso in due parti: italiano/inglese

Pag.13

Compilati dal referente per la didattica del 

Corso di Studio di concerto con il docente

responsabile dell’Insegnamento, con il CdS o 

il CAD

Compilati annualmente a 

cura del docente 

responsabile 

dell’Insegnamento.
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Il Campo 1: titolo dell’insegnamento

La compilazione di questo campo è a cura del Referente del Corso di Studio di concerto 

con il docente responsabile dell’Insegnamento.

• In questo campo della Scheda Insegnamento è riportata la denominazione
dell’Insegnamento, come declinata nella didattica programmata e la corrispondente
denominazione in lingua inglese dell’Insegnamento.

✓ Nell’immagine riportata come esempio, è indicato l’insegnamento di “Sinologia” erogato in
lingua italiana.

14
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La compilazione di questo campo è a cura del Referente del Corso di Studio di 
concerto con il docente responsabile dell’Insegnamento.

• Gli obiettivi formativi (OF) sono i risultati quantificabili di esperienze di
apprendimento e fanno riferimento ai risultati di apprendimento attesi.

• Devono essere articolati in obiettivi generali e obiettivi specifici.

In particolare,

• è necessario indicare l’obiettivo principale dell’Insegnamento (es. se organizzato
in moduli);

• Gli obiettivi specifici sono declinati mediante i Descrittori di Dublino;

• Gli obiettivi formativi e Descrittori di Dublino dell'insegnamento devono essere
coerenti con gli obiettivi formativi del CdS (consultare i Quadri A4.b.2 e A4.c
della Scheda Unica Annuale del CdS e, se disponibile, la Matrice Tuning)

Nota: gli OF generali del CdS sono anche regolati da quelli definiti dalla classe di 
laurea e sono altresì in rapporto con quanto definito dagli ordini professionali. Gli 
OF specifici devono essere ad essi armonizzati.

15
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Il Campo 3: prerequisiti

In questo campo occorre indicare, se previste:

• Le conoscenze che lo studente deve possedere all’inizio delle attività didattiche, per poter 

comprendere i contenuti delle stesse e conseguire gli obiettivi di apprendimento dell’insegnamento. 

• Le propedeuticità di altri insegnamenti.

La definizione dei prerequisiti non deve essere ricondotta a un mero richiamo ad altri insegnamenti o al 

superamento di esami generici.

Le conoscenze richieste possono essere utilmente specificate con attributi quali: utile, importante, 

indispensabile. 

16
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La compilazione di questo campo è a cura del docente responsabile dell’Insegnamento



Giornate di AQ della Didattica

Il Campo 4: programma dell’Insegnamento

17

In questo campo si descrive l’articolazione mediante scomposizione in nuclei tematici o unità didattiche.

Livello di dettaglio:

• adeguato a descrivere compiutamente i contenuti dell’insegnamento e la loro articolazione nel tempo;

• coerente con il numero dei CFU di riferimento dell’insegnamento (il programma non deve essere riportato in maniera 

sintetica e questo è tanto più vero quanto più elevato è il numero di CFU assegnati all’insegnamento);

• idoneo a far comprendere a tutti gli studenti l’effettivo sviluppo dell’insegnamento (particolare attenzione deve essere 

riposta nel rendere comprensibile la sua articolazione anche agli studenti non frequentanti).

Nota: nel caso di Insegnamenti Integrati, devono essere riportati:

• il programma complessivo dell’Insegnamento Integrato, definito dal docente responsabile dell’Insegnamento

• l’articolazione nei singoli moduli costituenti, definita dai docenti responsabili dei singoli moduli di concerto con il 

responsabile dell’Insegnamento integrato

Pag.17
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Il Campo 5: modalità di svolgimento dell’Insegnamento

Inserire in questo campo indicazioni dettagliate sull’organizzazione delle attività didattiche con particolare riferimento al tipo di 

modello didattico adottato o combinazione di più modelli e ai metodi didattici

Note operative 

• dettagliare come i metodi didattici scelti dal docente (dai docenti nel caso di insegnamenti integrati) contribuiscano al 

raggiungimento degli obiettivi formativi

• assicurare la coerenza tra obiettivi formativi e metodi didattici del singolo Insegnamento. 

18
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Giornate di AQ della Didattica

Il Campo 6: modalità di valutazione

Campo dedicato alle modalità con le quali viene accertato l’effettivo conseguimento dei risultati di apprendimento attesi dello studente.

Note operative 

• Le modalità di verifica devono permettere l’accertamento dell’effettivo conseguimento da parte dello studente degli obiettivi formativi. 

Importante la coerenza tra obiettivi formativi e modalità di verifica dell’apprendimento;

• Indicare anche la motivazione della scelta di determinate modalità di valutazione, con riferimento ai risultati di apprendimento attesi.

Indicazioni ulteriori

• accuratezza nell’uso del lessico in modo che gli obiettivi didattici siano allineati ai risultati di apprendimento.

• raccordare i metodi di valutazione ai risultati di apprendimento attesi, in una prospettiva di armonizzazione delle diverse tappe che dalla

definizione degli obiettivi conducono alla scelta di contenuti e metodi didattici

19
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Il Campo 7: testi adottati e bibliografia di riferimento

In questo campo, indicare i testi prescritti come supporto all’apprendimento. Se il corso è suddiviso in più parti devono

essere indicati i testi prescritti in ogni singola parte.

Nota:

nel caso di Insegnamenti Integrati, in questo campo devono essere riportati i testi prescritti come supporto

all’apprendimento, sia per le parti generali dell’insegnamento (se presenti), sia per i singoli moduli.

I testi devono essere definiti dal docente responsabile dell’Insegnamento integrato di concerto con i docenti responsabili

dei singoli moduli.

20
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Il Syllabus

Il syllabus è l’insieme dei contenuti dell’insegnamento, delle attività didattiche e delle prove di

valutazione previste durante il semestre. Di norma i contenuti, le attività didattiche e le prove di

verifica sono distribuite lungo le (12) settimane che compongono il calendario delle lezioni, con un

livello dettaglio che consente allo studente di conoscere i contenuti di ogni singola lezione, così

come i materiali di studio ad essa correlati.

Se l’insegnamento è progettato su Moodle, la piattaforma offre un template che consente di

impostare il syllabus in modo rapido ed efficace, inserendo link alle letture, tool per lo svolgimento

degli esercizi e delle prove di verifica formativa.

È buona norma presentare il syllabus agli studenti durante la prima lezione del corso.

Nota: è possibile creare una connessione ipertestuale al corso Moodle editando la propria pagina 

docente sul Catalogo dei corsi di studio inserendolo nel campo «Moodle docente». Una volta 

completato l’inserimento il link apparirà sulla colonna di destra.
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La compilazione del syllabus: una proposta di checklist

Passaggio finale dell’azione di progettazione didattica;

In letteratura sono disponibili varie checklists che aiutano nella compilazione del syllabus. 

[Esempio tratto da Moon, 2002 (p.40)]

• Informazioni sul docente

• Form per informazioni sugli studenti e prerequisiti

• Lettera agli studenti o frase introduttiva sull’insegnamento

• Obiettivo del corso

• Descrizione del corso

• Risultati di apprendimento attesi

• Letture

• Calendario

• Metodologie e requisiti di partecipazione

• Regole e aspettative (frequenza, comportamento in classe, mancati test, ecc)

• Valutazione

• Procedure di attribuzione del voto

• Strumenti per lo studio e l’apprendimento

https://www.routledge.com/The-Module-and-Programme-Development-Handbook-A-Practical-Guide-to-Linking/Moon/p/book/9780749437459
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Il Progetto Tuning

• Matrice di Tuning: sintesi operativa dei principi cardine di Tuning 

Educational Structures in Europe, un progetto di innovazione e qualità

della didattica avviato nel 2000; 

• Consente di tradurre gli obiettivi strategici del Processo di Bologna in 

azioni concrete di rimodellamento dei Corsi di Studio (CdS).

Finalità:

• Progettazione dei CdS incentrata sullo studente

• Rendere i CdS comparabili, compatibili e trasparenti attraverso due 

principali strumenti: 

✓ risultati di apprendimento (learning outcomes)

✓ competenze (competences)

Riferimenti:

Linee Guida per la compilazione della Matrice di Tuning
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http://www.unideusto.org/tuning/
https://www.miur.gov.it/processo-di-bologna
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/field_file_allegati/lg_matrice_di_tuning_rev._1_aprile_2020.pdf
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Competenze

Capacità di agire in contesti diversi e autentici, sulla base dell’integrazione e attivazione di 

conoscenze, regole, norme, tecniche, procedure, abilità, talenti, atteggiamenti e valori.

• Risultato di una combinazione dinamica di elementi cognitivi, teorici e applicativi

• Relative al corso di studio e possono essere espresse con i Descrittori di Dublino

• Tutte le unità didattiche/insegnamenti concorrono allo sviluppo delle competenze che

vengono accertate con regolarità dai CdS 

• Alcune sono proprie delle singole aree disciplinari (specifiche), mentre altre sono

generali e trasversali (ad es. la capacità di argomentare o la capacità di ordinare e 

comunicare la complessità del sapere)

Approfondimenti:

o Pagina web «Tuning Educational Structures in Europe»: Tuning – Competences

o Aurelio Villa Sánchez & Manuel Poblete Ruiz (a cura di), Competence-based learning. A 

proposal for the assessment of generic competences. Tuning, Bilbao, 2008, University of 

Deusto, in particolare le pp. 29-35.
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https://www.unideusto.org/tuningeu/competences.html
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Le tre tipologie di 

competenze 

generali secondo 

Tuning: 

• Strumentali

• Interpersonali

• Sistemiche 

Generic competences

https://www.unideusto.org/tuningeu/competences/generic.html
https://www.unideusto.org/tuningeu/competences/generic.html
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Specific competences

Competenze 

Specifiche: un 

esempio

https://www.unideusto.org/tuningeu/competences/specific.html
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Competenze e risultati di apprendimento attesi: un 

esempio per i due cicli di apprendimento

Primo ciclo

• Competenze
– Capacità di comunicare 

efficacemente nella propria lingua

– Abilità informatiche di base

• Risultati
– condurre una presentazione orale su 

un argomento base di una disciplina 

di studio;

– produrre un elaborato di un certo 

numero di pagine che fornisca un 

resoconto sintetico del dibattito 

scientifico su un determinato 

argomento

Secondo ciclo

• Competenze
– Capacità di gestire adeguatamente le 

informazioni

– Abilità di reperire, analizzare, 

raccordare e sintetizzare, in forma 

autonoma e originale, informazioni 

provenienti da fonti diverse

• Risultati
– saper comunicare i risultati delle 

proprie ricerche su un argomento 

dato, dando conto della metodologia 

di analisi dei dati adottata e 

modulando il proprio linguaggio in 

base ai destinatari della 

comunicazione

16 aprile 2021 27
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I Descrittori di Dublino

Descrittori delle competenze che si vuole che gli studenti acquisiscano al 

termine di ciascun ciclo di studi

• descrivono competenze generali o trasversali, ritenute molto 

importanti per l’inserimento dei laureati nel mondo del lavoro;

• Concetti chiave che servono ad identificare una o più risultati di 

apprendimento; una singola competenza o un insieme di esse;

• Guida di riferimento utile, affinché i risultati di apprendimento siano 

comparabili, pur nella diversità dei progetti didattici che sottostanno 

ai singoli CdS.
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I Descrittori di Dublino

I Descrittori di Dublino sono costruiti sui seguenti elementi: 

1. Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding); 

2. Conoscenza e capacità di comprensione applicate (applying knowledge 

and understanding);

3. Autonomia di giudizio (making judgements); 

4. Abilità comunicative (communication skills);

5. Capacità di apprendere (learning skills).

✓ sono dimensioni interconnesse e declinate all’interno di una singola disciplina,

campo di studio o settore professionale, in base al modo in cui l’apprendimento

viene sviluppato in quello specifico ambito.
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Analisi dei Descrittori di Dublino per i due cicli di laurea

1. Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding) 

Laurea: dimostrare di avere conoscenze e capacità di comprensione in un campo di studi di un livello 

post secondario, anche rispetto ad alcuni temi d’avanguardia nel proprio campo di studio, con il supporto 

di libri di testo avanzati; 

Laurea Magistrale: dimostrare conoscenze e capacità di comprensione che estendono e/o rafforzano 

quelle tipicamente associate al primo ciclo e consentono di elaborare e/o applicare idee originali, spesso 

in un contesto di ricerca.

2. Capacità di applicare conoscenza e capacità di comprensione (applying knowledge and 

understanding) 

Laurea: essere in grado di applicare le conoscenze acquisite in modo competente e riflessivo; possedere 

competenze adeguate sia per ideare e sostenere argomentazioni, sia per risolvere problemi e applicare 

tecniche e metodi nell’ambito del proprio campo di studi; 

Laurea Magistrale: risolvere problemi in ambiti nuovi o non familiari, inseriti in contesti più ampi (o 

interdisciplinari), connessi al rispettivo settore di studio
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Analisi dei Descrittori di Dublino per i due cicli di laurea

3. Autonomia di giudizio (making judgements) 

Laurea: raccogliere ed interpretare i dati utili a determinare giudizi in forma autonoma, compresa 

la riflessione su temi sociali, scientifici o etici ad essi connessi; 

Laurea Magistrale: integrare le conoscenze e gestire la complessità; formulare giudizi anche in 

presenza di informazioni limitate o incomplete; riflettere sulle responsabilità sociali ed etiche 

collegate all’applicazione di determinate conoscenze e giudizi. 

4. Abilità comunicative (communication skills) 

Laurea: comunicare informazioni, idee, problemi e soluzioni a interlocutori specialisti e non; 

Laurea Magistrale: comunicare conoscenze essendo in grado di illustrare i processi che hanno 

condotto alla loro acquisizione a interlocutori specialisti e non specialisti.  

5. Capacità di apprendimento (learning skills) 

Laurea: sviluppare le competenze necessarie per intraprendere studi successivi con un alto grado 

di autonomia; 

Laurea Magistrale: studiare in un modo auto-gestito o autonomo. 
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Risultati di apprendimento attesi

Ciò che ci si aspetta che uno studente conosca, comprenda e sia in 

grado di dimostrare al termine di un ciclo di apprendimento (ad es. di 

un’unità didattica, di un insegnamento o di un intero ciclo di studio). 

• Definizioni precise che descrivono puntualmente cosa uno studente

sarà in grado di fare, in una forma valutabile o misurabile; 

• sono relativi sia al corso di studio che al singolo insegnamento;

• espressi in termini di livelli di sviluppo (modulati sui tre cicli di 

apprendimento: laurea triennale, magistrale e perfezionamento);

• definiti dalla struttura didattica; molto importante il contributo dei

rappresentanti degli studenti, il contatto con il mondo del lavoro, 

dell’impresa, con i soggetti portatori di interesse.

Riferimenti: 
• Bloom, B. S. (1956). Taxonomy of educational objectives. Vol. 1: Cognitive domain. New York: McKay, 20, 24.

• Anderson, L. W., & Bloom, B. S. (2001). A taxonomy for learning, teaching, and assessing: A revision of Bloom’s taxonomy of 

educational objectives. Longman
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https://www.uky.edu/~rsand1/china2018/texts/Anderson-Krathwohl%20-%20A%20taxonomy%20for%20learning%20teaching%20and%20assessing.pdf
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La Tassonomia di Bloom

• 6 livelli di abilità cognitive, di complessità crescente, impiegate per l’apprendimento

Fig.1 Tassonomia di Bloom (1956) Fig.2 Tassonomia di Anderson & Bloom (2001)
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Creare

Valutare

Analizzare

Applicare

Comprendere

Ricordare

Fig.3 Tassonomia di Anderson & Bloom (2001)

Riconoscere, Richiamare

Interpretare, Esemplificare, 

Classificare, Inferire, Comparare, 

Spiegare

Eseguire, Implementare

Differenziare, Organizzare, Attribuire

Testare, Criticare

Generare, Pianificare, Produrre

Tassonomia di Bloom: elementi e sub-elementi
(traduzione letterale da Anderson & Krathwohl, 2001)

https://www.uky.edu/~rsand1/china2018/texts/Anderson-Krathwohl%20-%20A%20taxonomy%20for%20learning%20teaching%20and%20assessing.pdf
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Note per la scrittura dei risultati di apprendimento attesi

I risultati di apprendimento attesi

• devono essere formulati con linguaggio chiaro e comprensibile, dalla prospettiva dello 

studente (al termine dell’insegnamento, lo studente sarà in grado di…”); occorre 

identificare il livello di performance richiesta allo studente e i contenuti che devono essere 

appresi.

• devono essere misurabili con la valutazione finale (che verifica “se e quanto” lo studente 

abbia raggiunto il risultato di apprendimento atteso). 

• devono comprendere tre elementi: 

1. almeno un verbo che indica cosa ci si attende che lo studente sappia e sappia fare 

al termine del percorso di studio; 

2. un termine che indica «su cosa» o «con che cosa» lo studente sta agendo 

(generalmente l’oggetto del verbo); 

3. un termine che indica la natura (il contesto o lo standard) della performance 

richiesta.

Suggerimento: consultare anche European Qualification Framework (EQF), quadro basato sui risultati dell'apprendimento,

articolato su 8 livelli per tutti i tipi di qualifiche. E’ uno strumento di "traduzione" tra i diversi quadri nazionali delle qualifiche e

contribuisce a:

• migliorare la trasparenza e rendere comparabili le qualifiche delle persone

• confrontare le qualifiche di paesi e istituzioni diversi

https://europa.eu/europass/it/description-eight-eqf-levels
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La Matrice di Tuning: scopi, utilizzo e modalità operative 

Le brochure relative al Progetto Tuning possono essere estremamente utili per gli esempi concreti: 

https://www.unideusto.org/tuningeu/subject-areas.html

• Un esercizio per i docenti che insegnano in un determinato CdS utile a sviluppare

progetti didattici congiunti, modulandone il grado di complessità e gli sforzi

richiesti agli studenti, in vista dell’ottenimento di risultati condivisi;

• Suggerimento: può essere utilizzata anche per progettare un singolo

insegnamento, concepito come un insieme di unità didattiche poste in relazione a 

singoli risultati di apprendimento che mirino a raggiungere competenze specifiche.

Punti di forza di Tuning

• descrivere come le singole attività didattiche concorrano a raggiungere, al termine

del corso di studio, gli obiettivi formativi attesi, espressi con i descrittori di Dublino

(declinati anche nella Scheda SUA); 

• copertura di tutti gli obiettivi formativi dichiarati e una distribuzione equilibrata di 

conoscenze e abilità che gli studenti dovranno acquisire

https://www.unideusto.org/tuningeu/subject-areas.html
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Si presenta come una tabella a doppia entrata dove

• sulle righe si scrivono le competenze a partire dai Descrittori di Dublino che sono predefiniti; 

sotto ogni competenza si indicano i risultati di apprendimento come riportato nel quadro 

A4.b e A4.c della Scheda SUA-CdS che gradualmente condurranno lo studente verso il 

conseguimento di quella competenza;

• sulle colonne si scrivono gli insegnamenti, indicando, per ognuno, i risultati di apprendimento

che concorrono allo sviluppo di determinate competenze. Nota operativa: riportare accanto agli 

insegnamenti anche i relativi codici presenti nel Manifesto degli Studi.

La Matrice di Tuning: come si compila

Descr. Dublino 1 Insegnamento 1 Insegnamento 2 Insegnamento 3

Obiett.11 X X

Obiett.21 X

Obiett.31

Descr. Dublino 2

Obiett. 12 X X

Obiett. 22

Obiett. 32 X

Per correlare un risultato di 

apprendimento a un 

insegnamento è sufficiente 

spuntare la cella 

corrispondente

(apporre una X nella cella 

di incrocio)

Esempi disponibili nelle LG per la compilazione della Matrice di Tuning a cura del TQ (vedi pp.12-20)

https://www.uniroma1.it/sites/default/files/field_file_allegati/lg_matrice_di_tuning_rev._1_aprile_2020.pdf
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/field_file_allegati/lg_matrice_di_tuning_rev._1_aprile_2020.pdf
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Capacità di analisi e sintesi
e capacità di mettere in 
pratica quanto appreso.  

Capacità di ordinare e 
comunicare la complessità

del sapere.

Capacità di comunicare
quanto appreso in contesti

diversi.

CdS Economia, 
Business e 

Management

capacità di analizzare e strutturare
un determinato problema, ad es. 
l’entrata in un nuovo mercato di 
una determinata azienda e la 

capacità di delinearne la soluzione

definire i criteri entro i quali rientra 
una determinata azienda e 
correlare i risultati all’analisi 

dell’ambiente esterno per valutarne 
le prospettive di sviluppo (ad es. 

mediante un diagramma SWOT dei 
valori interni ed esterni)

CdS in Chimica

capacità di valutare i rischi 
derivanti dall’uso di determinate 
sostanze chimiche durante lo 

svolgimento di prove di laboratorio

capacità di applicare la 
conoscenza della chimica alla 

soluzione di problemi qualitativi e 
quantitativi

CdS in Matematica

capacità di formulare problemi in 
forma simbolica per permetterne 

l’analisi e la risoluzione 
matematica

capacità di costruire un modello 
matematico a partire da una 

situazione del mondo reale e di 
trasferire competenze 

matematiche in contesti esterni 
alla disciplina

Competenze generali

Competenze specifiche

Una giusta combinazione tra competenze trasversali e 

competenze specifiche è ciò che ogni CdS dovrebbe 

mirare a sviluppare nei propri iscritti
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Fig.4 Matrice di Tuning

La Matrice di Tuning nell’applicativo GOMP

Fig. 5 Inserimento di un nuovo obiettivo o risultato di apprendimento
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Fig. 6  Esempio di compilazione delle relazioni obiettivo/attività formative 

Per correlare un risultato di apprendimento a un 

insegnamento è sufficiente spuntare la cella 

corrispondente

Nota operativa: in fase di salvataggio è necessario assicurarsi che al raggiungimento di un 

risultato di apprendimento contribuisca almeno uno degli insegnamenti previsti 

nell’offerta formativa, mentre le righe non riempite verranno automaticamente eliminate al 

termine dell’operazione. 
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Grazie dell’attenzione

teamqualita@uniroma1.it 
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